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 Vita parrocchiale 2024 

 

La comunità prega per la defunta Bertina Galliera (anni 88)   

Domenica  
29 dicembre 

Ore 10 Anniversari di Matrimonio  

Lunedì 
30 dicembre 

Giornata di preghiera per i defunti 
 

Martedì 
31 dicembre 

Ringraziamento per l’anno trascorso  

Mercoledì 
01 gennaio 

 

Giovedì 
02 gennaio 

Giornata di preghiera per le vocazioni sacerdotali e religiose 

Venerdì  
03 gennaio 

Giornata di preghiera per la conversione dei peccatori  
 

Sabato  
04 gennaio 

Giornata di preghiera per la santificazione dei sacerdoti  
 

Domenica  
05 gennaio 

 

Parola di vita del mese di  Gennaio «Credi tu questo? »(Gv 11,26) Gesù sta 
arrivando a Betania, dove Lazzaro è morto da quattro giorni. Informata, la sorella Marta 
corre speranzosa al suo incontro. Gesù voleva molto bene a lei, a sua sorella Maria e a Laz-
zaro, sottolinea il Vangelo. Pur nel dolore, Marta manifesta al Signore la sua fiducia in Lui, 
convinta che se fosse stato presente prima della morte del fratello questi sarebbe ancora 
vivo, ma che anche adesso qualsiasi sua richiesta a Dio sarebbe stata esaudita. «Tuo fratello 
risusciterà» (Gv 11,23), afferma allora Gesù. Dopo aver chiarito che si riferisce al ritorno di 
Lazzaro alla vita fisica qui ed ora e non solo a quella che attende il credente dopo la morte, 
Gesù chiede a Marta l’adesione della fede e non solo per realizzare uno dei suoi miracoli – 
che l’evangelista Giovanni definisce “segni” – ma per donare a lei, come a tutti i credenti, 
una vita nuova e la resurrezione. E la fede che le chiede è un rapporto personale con lui, 
un’adesione attiva e dinamica. Credere non è come accettare un contratto che si firma una 
volta e poi non si guarda più, ma è un fatto che trasforma e permea la vita quotidiana. Gesù 
invita a vivere una vita nuova qui ed ora. Ci invita a sperimentarla ogni giorno, sapendo che, 
come abbiamo riscoperto a Natale, lui stesso ce l’ha portata, cercandoci per primo e venen-
do tra di noi. Come rispondere alla sua domanda?  Il Signore rivolge la sua domanda anche a 
me. Anche a me chiede una fiducia generosa in lui, e l’adesione al suo stile di vita, fondato 
sull’amore generoso e concreto verso tutti. La perseveranza maturerà la mia fede, che si raf-
forzerà nel constatare giorno dopo giorno la verità delle parole di Gesù messe in pratica, e 
che non mancherà di esprimersi nel mio agire quotidiano verso tutti.  
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DAL  VANGELO  
SECONDO     

Luca 2,41-52 
I genitori di Gesù 

si recavano ogni 
anno a Gerusa-

lemme per la festa 
di Pasqua. Quan-

do egli ebbe dodi-
ci anni, vi salirono 

secondo la con-
suetudine della 

festa. Ma, trascorsi 
i giorni, mentre 
riprendevano la 

via del ritorno, il 
fanciullo Gesù 

rimase a Gerusa-
lemme, senza che 

i genitori se ne 
accorgessero. Cre-

dendo che egli 
fosse nella comiti-

va, fecero una 
giornata di viag-

gio, e poi si mise-
ro a cercarlo tra i 
parenti e i cono-
scenti; non aven-
dolo trovato, tor-

narono in cerca di 
lui a Gerusalem-

me. 
Dopo tre giorni lo 

trovarono nel 
tempio.  

              NON LO SAPEVATE?  
Maria e Giuseppe cercano per tre giorni il loro ragazzo. Tuo pa-
dre e io angosciati ti cercavamo. Sentiamo vicina la famiglia di 
Nazareth anche per questa sua fragilità, perché alterna giorni se-
reni, tranquilli e altri drammatici, come accade in tutte le famiglie, 
specie con figli adolescenti, come era Gesù. Maria più che rim-
proverare il figlio, vuole capire: perché ci hai fatto questo? Per-
ché una spiegazione c'è sempre, e forse molto più bella e sempli-
ce di quanto temevi. Un dialogo senza risentimenti e senza accu-
se: di fronte ai genitori, che ci sono e si vogliono bene, - le due 
cose che importano ai figli - c'è un ragazzo che ascolta e rispon-
de. Grande cosa il dialogo, anche faticoso: se le cose sono diffici-
li a dirsi, a non dirle diventano ancora più difficili. I figli non so-
no nostri, appartengono a Dio, al mondo, alla loro vocazione, ai 
loro sogni. Un figlio non deve impostare la propria vita in fun-
zione dei genitori, è come fermare la ruota della creazione. Non 
lo sapevate? Ma come, me lo avete insegnato voi il primato di 
Dio! Madre, tu mi hai insegnato ad ascoltare angeli! Padre, tu mi 
hai raccontato che talvolta la vita dipende dai sogni, da una voce: 
alzati prendi il bambino e sua madre e fuggi in Egitto. Ma essi 
non compresero. E tuttavia Gesù tornò a Nazaret e stava loro 
sottomesso. C'è incomprensione, c'è un dolore che pesa sul cuo-
re, eppure Gesù torna con chi non lo capisce. Afferma: Io ho un 
altro Padre e tuttavia sta con questo padre. E cresce dentro una 
famiglia santa e imperfetta, santa e limitata. Sono santi i tre, sono 
profeti, eppure non si capiscono.  Sua madre custodiva tutte que-
ste cose nel suo cuore. E noi ci meravigliamo di non capirci nelle 
nostre case? Si può crescere in bontà e saggezza anche sottomes-
si alla povertà del mio uomo o della mia donna, ai perché inquieti 
di mio figlio, ai limiti dei genitori. Gesù lascia il tempio e i mae-
stri della Legge e va con Giuseppe e Maria, maestri di vita; lascia 
gli interpreti dei libri, e va con chi interpreta la vita, il grande Li-
bro. Per anni impara l'arte di essere uomo guardando i suoi geni-
tori vivere. Da chi ci aiuta a crescere in sapienza e grazia, cioè 
nella capacità di stupore infinito. I maestri veri non sono quelli 
che metteranno ulteriori lacci o regole alla mia vita, ma quelli che 
mi daranno ulteriori ali, che mi permetteranno di trasformare le 
mie ali, le cureranno, le allungheranno. Mi daranno la capacità di 
volare. Ma in casa si imperare la regina delle arti: l’arte di amare. 
Questa fa di una persona un uomo e una donna.           

                                                                                Don Marco   
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CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI NATALIZIE 
 
 
 
 

DOMENICA 29 DIC.: S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 
 ANNIVERSARI DI MATRIMONIO ORE 10 
 MESSE: 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

 

MARTEDI’ 31 DIC.: S. SILVESTRO 
 ORE 7,30 MESSA  
 ORE 18 MESSA VESPERTINA DI 

RINGRAZIAMENTO  
 

MERCOLEDI’ 1 GENNAIO: MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
 MESSE: ORE 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

 

DOMENICA 5 GENNAIO: 
 MESSE: ORE 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

 

LUNEDI’ 6 GENNAIO: EPIFANIA DEL SIGNORE 
 MESSE: ORE 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

 

DOMENICA 12 GENNAIO: BATTESIMO DI GESU’  
ANNIVERSARIO BATTESIMI ORE 10 
MESSE: ORE 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

Il Giubileo nel segno della Speranza, dell'anno 2025, 
sarà aperto a Ferrara il 29 dicembre:  

  
ore 17 Accoglienza alla Chiesa di San Paolo  

ore 17.30 Celebrazione presieduta dall’Arcivescovo  
ore 18 Pellegrinaggio alla Cattedrale 

ore 18.30 Ingresso e Santa Messa 

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale 

 

Dal settimanale “La Voce”   PER UN TERRITORIO INNOVATIVO ED ECO-

LOGICO Non ci sono dubbi: è proprio vero che, anche nella sostanza, eco-
nomia fa rima con demografia. Soprattutto nella nostra provincia. Lo confer-
mano i dati emersi nel Convegno di presentazione dell’Annuario 2024 del 
CDS, che da decenni fotografa la situazione e suggerisce soluzioni. È, que-
sto, l’elemento base su cui partire se si vuole “risalire la china”. Se nascono 
pochi bambini, si lasciano fuggire i giovani e non si assumono emigrati, il 
destino è segnato. Ma, attenzione, occorre un territorio attrattivo, capace di 
richiamare aziende e con esse nuova occupazione. Ferrara ha confermato la 
necessità di “allineare” mondo della produzione e ricerca\didattica per svi-
luppare, anche in collaborazione con le associazioni di categoria, programmi 
e progetti di ricerca finalizzati all'applicazione dei risultati in ambito produtti-
vo, con effettiva ricaduta sulle attività economiche del territorio, e al trasferi-
mento nelle imprese delle tecnologie più evolute. Ferrara sarà presto dotata 
di 22 bus a idrogeno. Una bella notizia che inserisce l’economia estense sul 
canale giusto, quello della sostenibilità e della lotta contro l’inquinamento 
fatto dall’eccessivo uso di carbone e petrolio, dunque di prodotti fossili. Le 
alternative non mancano; manca, troppo spesso, la condivisione dei valori. A 
proposito di alternative energetiche. Crescono, in provincia, le installazioni di 
impianti a biogas, biometano e impianti di produzione energetica pulita. Au-
menta  il traffico pesante per il trasporto dei materiali in larga misura prove-
niente da fuori provincia. La situazione, è stato detto, non può essere subìta 
ma regolamentata e governata. Un tema che riguarda molti ferraresi consiste 
nel rendere sostenibili i costi delle locazioni commerciali, sia all’inizio dell’at-
tività che nel prosieguo ed in particolare nell’attuale difficile situazione nella 
quale, purtroppo, si registra un forte calo dei consumi. È, questo, l’obiettivo 
che tende a coinvolgere diverse associazioni a collaborare a un nuovo model-
lo di contratto volto a favorire l’attrattività d’impresa e la valorizzazione degli 
immobili e che prevede, per coloro i quali aderiranno, un canone minimo 
garantito con la prospettiva di una crescita graduale dell'affitto in relazione 
agli andamenti dei fatturati. L a Caritas nel suo Rapporto statistico 2023 sulle 
povertà evidenza che si contano in Italia 5 milioni e 571mila persone in stato 
di povertà assoluta. L’età media dei beneficiari si attesta a 46 anni. A Ferrara, 
dal 2019 l’Amministrazione comunale non effettua più “l’Indagine Statistica 
Triennale sulle famiglie residenti nel Comune” con cui si analizzavano le 
condizioni abitative ed economiche, gli stili di vita e di consumo dei residenti 
e la valutazione dell’incidenza di povertà. Papa Francesco parla di terza guer-
ra mondiale già in atto  sia della crisi alimentare, energetica e ambientale. 
Tutte queste questioni globali devono interessare il credente spingendolo a 
mobilitarsi nella politica e nel sociale a livello nazionale e non soltanto» 



RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

 

Dal settimanale “La Voce”  DON LINO FAGGIOLI È TORNATO ALLA 
CASA DEL PADRE S. E. Mons. Gian Carlo Perego, in unione con il Presbi-
terio e a nome dell’Arcidiocesi di Ferrara-Comacchio, ha annunciato il ritor-
no alla Casa del Padre del sacerdote don Lino Faggioli, già Parroco della 
parrocchia di Santa Maria del Perpetuo Soccorso (fino al 2022). Testimone 
di fede e guida nel cammino matrimoniale, ha donato la sua intera vita sa-
cerdotale alle comunità parrocchiali, alla Pastorale Familiare e del Laicato. 
Le Esequie saranno celebrate lunedì 30 dicembre alle ore 11,30 nella 
chiesa di Santa Maria del Perpetuo Soccorso  a Ferrara, alle 11,10 pri-
ma della S. Messa sarà recitato il Santo Rosario . Breve profilo di don 
Lino Faggioli Nato a Copparo il 22 gennaio 1943 e ordinato sacerdote a 
Ferrara il 25 maggio 1967, ha ricoperto in Diocesi importanti e numerosi 
incarichi, tra i quali: Vicario Parrocchiale di Santa Maria Nuova (1967-
1969); Parroco di Gorino /1969-1973); Rettore a Final di Rero (1973-1985); 
Parroco di Parasacco  (1973-1985); Parroco di Gaibanella (1985-1998); Ar-
ciprete di Gaibana (1985-1998); Parroco della Parrocchia di Santa Maria del 
Perpetuo Soccorso – Ferrara (1998-2022); Direttore Ufficio per il Laicato 
(2007-2013); Assistente Incontro Matrimoniale (1979); Collaboratore Pasto-
rale alla S. Famiglia (2023-2024). Attualmente viveva presso la Casa per An-
ziani “Betlem”.  
Dal settimanale “La Voce”  PERDONO E LIBERAZIONE: IL SENSO DEL 
GIUBILEO Il Giubileo inteso come riposo dal lavoro, liberazione e condono 
dei debiti, trova in Gesù Cristo il «pieno compimento». Su questo lo scorso 
13 dicembre ha riflettuto nella Cattedrale di Ferrara don Paolo Bovina, per la 
seconda delle tre meditazioni in Duomo in vista dell'inizio dell'Anno Santo. 
Dopo quella del Vescovo e questa di don Bovina, l'ultima è stata il 20 dicem-
bre con don Fabio Ruffini su "Giubileo: cammino di perdono". È nel capito-
lo 25 del Levitico che troviamo la proclamazione dell'Anno giubilare, segno 
di Dio per educarci alla liberazione dalle schiavitù, alla «non assolutizzazione 
del lavoro», al «superamento delle enormi disuguaglianze nei possessi e nella 
ricchezza», ha detto il relatore. Insomma, l'altro diventa «mio fratello», non 
più un debitore o uno schiavo. «La legge di Dio vince su quella economica, 
su quella di mercato». Ma è Cristo «il nuovo Isacco», il montone (yobel, v. 
articolo sotto) nel cui sacrificio ci vengono pagati tutti i debiti, rimessi tutti i 
peccati. In cui veniamo «liberati da ogni oppressione e schiavitù», permetten-
do di «ricostruire le relazioni» e «di ritornare a casa, cioè al Padre», com'è per 
il figliol prodigo. «Ad ognuno di noi, però - ha poi concluso don Bovina - è 
chiesto il pentimento, la conversione, il ritorno nella famiglia della Chiesa», 
corpo di Cristo. E una «rinnovata capacità di perdonare, a nostra volta, gli 
altri», come Dio ha fatto, e sempre fa, con noi.  3 

 

CARITAS PARROCCHIALE   
RACCOLTA VIVERI PER I BISOGNOSI  
C’È TANTO BISOGNO ANCHE DI TE  

Sabato  4 e domenica 5 GENNAIO 

IN CHIESA SI RACCOGLIERANNO PRODOTTI  
A LUNGA CONSERVAZIONE E OFFERTE 

Don Lino Faggioli  
Don Lino si è spento serenamente il 26 dicembre alle 
11,30. E’ tornato a Casa, dal suo  Signore, che ha ama-
to e servito tutta la sua vita nella fedeltà piena al mini-
stero sacerdotale. Nella nostra parrocchia ha trascorso 
un anno intenso e ricco di momenti gratificanti. Si sen-
tiva ancora molto valorizzato e si dedicava assidua-
mente alle confessioni, alle celebrazioni liturgiche, ai 
funerali, alla visita ai malati e alle famiglie. Inoltre, fino 
a che non è venuta meno la sua salute, è stato molto 
attivo anche nella pastorale continuando a curare i cor-
si dei fidanzati. Era molto contento di essere alla Sacra 

Famiglia e spesso ci ha ringraziato per l’accoglienza che gli è stata riservata. 
Ora siamo certi che il Signore lo ha chiamato a sé con le parole che riserva 
ai suoi discepoli: "Vieni servo buono e fedele, entra nella gioia del tuo Si-
gnore". Mt 15,21.23. 
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia della Prima Settimana   

DOMENICA      29 DICEMBRE       Ottava di Natale                  bianco 

Santa Famiglia  
 

1Sam 1,20-22.24-28; Sal 83; 1Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52 
Beato chi abita nella tua casa, Signore 

 

LUNEDI’           30 DICEMBRE      Ottava di Natale                    bianco 
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza 

MARTEDI’       31  DICEMBRE      Ottava di Natale                  bianco 
2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79   
Canterò per sempre l'amore del Signore 

MERCOLEDI’   01 GENNAIO                                                    bianco 
Maria Madre di Dio  

Nm 6, 22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica 

GIOVEDI’          02 GENNAIO                                                   bianco 
Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzen  

1Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 

VENERDI’         03 GENNAIO     Feria di Natale                      bianco 
1Gv 2,29-3,6; Sal 97; Gv 1,29-34 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 

SABATO            04 GENNAIO      Feria di Natale                     bianco 
1Gv 3,7-10; Sal 97; Gv 1,35-42 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore  

DOMENICA      05 GENNAIO                                                    bianco 

 

II DOMENICA DOPO NATALE 
  

Sir 24,1-4.12-16, Sal 147, Ef 1,3-6.15-18, Gv 1,1-18  
Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Gennaio)  

«Credi tu questo? » (Gv 11,26 )  
 

08:30 - S. Messa: def.ti         Famiglie Blo Rinaldi /  def.to Adamo        
                           def.ta        Maria Paola Baratella (Trigesimo)           
10:00 - S. Messa: def.ti         Eliseo e Mara / def.ti  Antonietta e Gaetano 
                                            ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  
11:30 - S. Messa: def.to        Vincenzo                   
18:00 - S. Messa:                  Pro Populo (per la comunità)   

07:30 - S. Messa:                   Per i malati 
18:00 - S. Messa: def.ti          Famiglie Vischi - Pocaterra e Casaroli Giorgio  
                           def.ta         Maria Cristina Bigoni in Rimondi  

07:30 - S. Messa:                   Per le anime del purgatorio 
18:00 - S. Messa: def.to         Angelo Zucchini (I anniversario) 
                                             Te Deum e ringraziamento per l’anno trascorso  
                             

08:30 - S. Messa:                  Per l’unità nelle famiglie 
10:00 - S. Messa:                  Per i sacerdoti defunti della parrocchia 
11:30 - S. Messa: def.to        Pro Populo (per la comunità) 
18:00 - S. Messa: def.ti         Stefano Marchesini - Antonio e Vitruvio  

07:30 - S. Messa:                  Per le vocazioni religiose e sacerdotali 
18:00 - S. Messa: def.ti         Urbinati e Maioli  
                          def.to         Cortese Gino e Famigliari Defunti  
          

07:30 - S. Messa: def.ti         Giuseppe - Palma - Isabella                   
18:00 - S. Messa: def.ta        Giuliana Bersanetti (I Anniversario)  
                           def.ti         Famiglie Bersanetti - Cavicchi - Ansaloni  

07:30 - S. Messa:                  Per la santificazione dei sacerdoti 
18:00 - S. Messa:                  Per la Pace tra Ucraina e Russia e tra Israele e Palestina  

08:30 - S. Messa: def.to        Menini Adriano  
10:00 - S. Messa: def.ta        Gina Zaniboni   
11:30 - S. Messa:                  Per i malati di tumore                  
18:00 - S. Messa:                  Pro Populo (per la comunità) 
 
 


